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Pleruni<{. staiti dum rìsum captant lerem 
Gravi destringunt alios cootuinrlìa. 

Et sibi nocium concitant periculum. 

PaoBoi. 


Urbanissimi , b dotti Compilatori. 

f 

S egli è vero , che le seriose cure , in 
che versate tutto dì per menare innante il vo- 
stro periodico lavoro, il tempo tolgonvi a rispon- 
dere alla lettera indirittavi da’dott. Costantini , 
e Jannucci , quando loro il hiulichio surse iu 
mente di celiare tutto quello di’ era stato da 
me desunto dal malessere di D. Vito Cardi ; e se 
d’ altronde è per me bene assicurato , che buona 
parte de’ vostri soscritti fatta è ormai impaziente 
di veder sciolti i problemi, che i mentovali dotto- 
ri ebber la gentilezza elevare su ’l fatto patologico 
da me a voi ragguagliato ; permettete che li va- 
da io spicciolando un per uno dando loro le 
avite scientifiche risposte. 
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I Fu la malattia del Cardi una delle 
biliose del Meli ? ' ' 

Ecco , Signori , il primo loro quesito , ed 
ecco come isciogliendolo eglino stessi se ne sbri- 
gano pirgopolicameute nella pag. i84 del fase. 

del G. M.® N.“ aut. ser. L’opposto ca- 
rattere di biliosa non è più che una supposi- 
zione {III)- Percliè ? perchè i segni , che se 
ne assegnano garanti^ non aUe biliose del Me- 
li , ma alla gastrica del Corsieri V avvicinano. 

.A dimostrare la intempestività di questa 
proposta , e la garrulità della risposta , d’ uopo 
non è spaziare in scientifici ragionamenti , ma 
la pena è ben soperchlevole di ripetere ai miei 
Colleghi la lettura della mia relazione , implo- 
rando da Prisciano, e da Volfio benign’ assisten- 
za. Facciamolo dunque a parola. 

» D, Vito Cardi, Cancelliere pressò questo 
3> Regio Giudicato, uomo di media età, di buo- 
» na complessione , nella ultima state ebbe a 
» patire febbre reumato-biliosa con lieve con- 
» dizione patologica al fegato. I dott. Costanti- 
» ni , e Jannueci , a quali fu commessa fin da 
» prima la cura del paziente , valsero mercè 
M adatti rimedi ad eliminare ben tosto il ga- 
» stricismo , che vi si era complicalo , ed al- 
>3 ternando per lunga pezza di tempo gli anti- 
>3 moniali a diversi altri farmaci mirarono pur 
>3 anco a combattere il vizio reumatico. Ma si 
33 era già presso al 3a.® della malattia , ed il 


» 
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»» Cardo non ancora vedevasi guarito. Fu allo- 
» ra che piacque loro prender parere da me , e 
w speriment'ire novello regime terapeutico. Re- 
» catomi a visitarlo lo trovai con abito di cor- 
» po defedato , con lingua sporcissima , ano- 
» ressia , rutti , e vomito dopo la presa del ci- 
» bo , con addomine teso , e defatigato al se- 
y> gno , che in vece dì sdegnare il tatto della 
M mano esploratrice , si compiacea piuttosto di 
M una non ordinaria pressione. Un meteorismo 
» poi con ventre sciolto , urine ipostacee , polsi 
» irritati , e profondi compivano il corredo fe- 
» Domenologico , che il Cardo offriva in tutti t 
» tempi che venisse osservato x>. 

■' » Non più di malattia febbrile giudicai al- 
» lora aversi a trattare , ma di mero generai 
}> malessere sostenuto da defatigamento di tutto 
» il sistema epatico , che dalla flogosi pregres- 
» sa non solo , ma dalle frequenti vomitazioni 
» sofferte dal paziente sotto il lungo uso del tar- 
» taro a chiare note emergeva. 

» Tranne le bibite epicratiche della solu- 
» zione idro-clorica-ammoniacale , ed un fomen- 
M to di posca tiepido sopra tutto l’ addomi- 
io ne , nuli’ altro prescrissi al primo giungere al 
» malato , ed egli ne ritrasse non iscarso gio- 
» vamento. Di seguito lo assoggettai alle pol- 
» veri antimoroidarie ( cremore , e zolfo ) con 
M soprabbibite dell’ infuso di cicmia , e dopo- 
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M alquanti giorni il vidi onninamente libero dai 
y» suoi incomodi (i). 

' ' ì 

Vi sarà persona , Signori , tanto scarsa in 
gramatica , che sotto le parole eòbe a patire^ 
intenda presente, e non pregresso il morbo enun- 
ciato ; e qnìndi dir possa a noi in sana logi- 
ca , che il relatore descriveva la malattia pa- 
tita dal CWdi prima del giorno 32.° , e non le 
conseguenze di essa , per le quali venne invi- 
tato ? La passaggcra menzione di febbre reuma- 
to-biliosa non è una di quelle , che usiam noi 
premettere quando, dall’andamento di morbo pre^ 
ceduto, lumi desumer vogliamo per istatuire più 
apposito regime su quello , di cui è parola ? 
Ma gli argomenti indottivi han poca lena sul- 
r animo del doti. Costantini , per isperar tosto 
eh’ egli biascicar lasciasse illusioni , esagera-^ 
zioni, ed ipotesi, nel corso dell’ analisi col col- 
lega Jannucci, senza richiamar la loro attenzione 
sul giudizio , che fu da me pronunziato su lo 
stato di Cardi nel giorno 33.“° Eccolo in bre- 
' vi c concise parole, se pur noia non vi rechi il 
ripeterlo. 

(i) Esortiamo il lettore a tener presente questa re- 
lazione ( eh’ è stala testualmente trascritta nel n.® aj.mo 
deir antica serie del G. M.® N.° ) in tutto il corso della 
nostra apologia, perchè possa ad occhia nudo rilevare 
il merito delle quislioni , clic vi levarono sopra i nostri 
contraditlori. 
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Non più dì mtdatUa febbrile giudicai al- 
lora aversi a trattare , ma di mero generale ma- 
lessere, sostenuto da defatigamc.nto di tutto il 
sistema epatico ,• che dalla f logosi pregressa 
non ‘Sedo , ina doMe frequenti vomitaùo ni sof- 
ferte dal paziente sotto il lungo uso del tar- 
taro a chiare note emergeva^ 

£ può da ciò inferirsi , che io descritto 
avessi la febbre ^ reumato-bilipsa , che a quel 
termine ridotto aveva il Cancelliere , anziché i fe- 
nomeni ch’egli presentava nel giorno 3 a.*"”; feno- 
meni, eh’ essendo stati coacervati sotto la dicoto- 
mia di generai malessere , io non so quanto voi 
saper potete buon grado a’ sigg. Costantini e J. per 
averli messi a confronto della febbre gastrica di 
Borsieri ? Non fu cosi scambiata la parte col 
tutto , la causa coll’ elTutto , a segno ich’ eglino 
stessi diritto qui facciano a voi , ed a me di 
sancire tra la fenomenologia del malessere , e 
la febbre Borseria na quella stessa incompetenza 
di corfronto , che venne da essi oziosamente re- 
clamata tra il malessere ^ e le febbri del Meli? 
Ma no : concediamo pur loro per un momento , 
che biliosa non fosse stata la febbre , che ri- 
dusse il Cancelliere allo stato di generai males- 
sere , e poi eglino stessi gratuitamente la di- 
chiarano una solenne biliosa quando in fare H' 
comcnto al meteorismo da me rilevato , ripu- 
gnanza ritrovano ad ammetterlo , perchè trcit- 
tavusi di semplice biliosa , quede non v' ha 
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eh' ispecificar non vorrebbe per mite e beni- 
gna , laddove trovisi unita a lieve grado di 
condizione patologica aW epate ( p. 1 8 g, fase. 
32.°). Gran Dio ! quando si udì mai che il 
grado cambiar faccia di natura il morbo I ! ! quan- 
do mai fu visto calpestato in logica medica 
r assioma non potest idem simul esse , et non 
esse ! / / 

Se bastan queste considerazioni , che super- 
flue pur sono per chiunque ha fior di senno , a 
dichiarare ozioso , ed intempestivo il primo que- 
sito de’ doti. Costantini, e J. ; dispensato io ere-' 
domi dal portare scientifico comento sopra quel- 
lo , che servir vi fecero di soluzione , per di- 
scendere ai secondo , conceputo in questi termini : 
2 .“ L' istoria descrittane corrisponde alla 
verità- del fatto patologico ? (i) 

Se per poco a me concede, come pe’l fin qui 
detto senza temerità negar non può il dott. Co- 
stantini , che il fatto da esso inorpellato col 
dott. Jannucci non è , nè poteva essere nel gior- 
no 32.° quella febbre, che nè io nè altri descris- 
se; uopo è risguardare la fenomenologia del ma- 
lessere come il vero ritratto del Cancelliere in 

« 

* 

(i) Addio Buonafede , germana prediletta di Poda- 
lirio , e Macaone , vincolo s\cro , ed ineffabile de' loro 
seguaci ... Ma buon per noi die i nostri avversari 
•nvece di darci su '1 capo , si tagliarono di per loro stes- 
si le gambe , cementando un per uno i fenomeni da 
noi rilevati , invece di coniroporgliene altri affatto diversi. 
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quell’ epoca. £d avendola gli analisti confron- 
tata col testo di Borsieri , non 1’ hanno così. for- 
malmente ammessa , e quindi rinunciato al di- 
ritto di controporlc nuovi segni , massime se 
riuscirà a noi toglier di mezzo la inverosimi- 
glianza , e la incoesistenza biascicata per al- 
cuni di essi ? ? , 

E sarà aggiorni nostri inverosimile , che 
D. Vito Cardi dopo aver sofferta lunga febbre 
reumato-biliosa avuto avesse a patire Vanoressia^ 
Ui diarrea , il meteorismo da me mentovati , se 
Tissot, e Priugle numerano ostruzoni , ascessi, 
timpaniti, paralisie , demenze ecc. in conseguen- 
za di simili febbri? Superata autem febre , mor- 
hidae quaedam supererant reliquiae , si vel 
nimis tarda incepta curatio vel male instituta , 
aut citius deserta. Reliquiae morborum oriun- 
tur semper vel ex materia morbida non eva- 
cuata , vel ex debilitate vi morbi inducta , 
quae opgana functionibus peragendis inepta 
reddit (i). Cosa è mai il malessere di Cardi 
a fronte dei lugubri casi di convalescenze tra- 
smessi a noi da lodati autori? Scegliamone fra 
i mille uno , che più si adatta al nostro caso , 
e stiamo a vedere se il signor Costantini biasci- 
cherà più col dott. Jannucci inverosimiglianza , 
ed incoesistenza di sintomi , se il meteorismo 
col ventre sciolto , i polsi irritati e profondi 

(i) Tissot, Diis. de feb. bil. , p. 84- 

n * 
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possano , o no coesistere nella pluralità • do’ casi 
morbosi. 

cc Femina polysarca ( racconta Tissot , op. 

» cit. ) anno i ']55 febre epidemica ( biliosa ) . 
» detenta , et Chirurgo sanata pristinam non re- 
» cuperaverat sanitatem , sed debilis', gravior, 

» sarpe anhaela , alias fastidiosa erat. À mense 
» Junio pressa praediclis symptomatibus ( non 
»> da febbre ) accessit diarrhaea saepe recnrreiis, 

»> acris , biliosa ; tumet frequente!- tympanitice 
» abdomen ( un poco più di quel meteorismo, 
n afte assui'do era pe ’/ signor Costantini , e 
» J . ammettere nel malessere di Cardi ) , et 
» fere semper dolet , ita ut minimara vestiuna 
» constri ctionem ferre nequeat. Doletur prorsùs 
» appctitns, urget saepe sitis . . . . urinae paucae, 

» turbidae 

Ma dove stava ; dimanderanno qui , e bene 
a ragione , i celiatoi-i del malessere , dove stava 
il dolore nel meteorismo del Cancelliere , dove 
i polsi irritati nella donna di Tissot ? Adagio un 
pocolino ai mali passi , e vedremo , che quel 
Borsieri , che zufTulò loro all’ orecchio'' poche 
note per accostare ( Dio sa come ! ) il males- 
sere di Cardi alla sua febbre gastrica , quello 
stesso ravvicinerà qui la nostra analogia con due 
calzantissimi testi. Ecco il primo. Ubi meteo- 
rismus ab atonìa tubi intestinalis , aerisque 

dilatatione efficitur, signa modo memorata 

imprimis doloris sensus absunt ( Instit. med. 
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voi . IV, p. 369 ). Ed è ella lauto coslaute iu 
pratica la mancanza del dolore nel meteorismo , 
che il Sacvages qual segno difi’erenziale la ri- 
guarda quando distinguer lo vuole dalle affezio- 
ni flatulente , che bau luogo nell’ addome. Dif- 
ferì , sono le parole del pratico di Montpellier, 
a colica flatulenta , et gastrodinia flatulenta 
ex eo quod vel dolor nullus sit in meteorjfsmo^ 
vel exi^uus et non atrox ut in his inorbis 
( Voi. V, p. 386 ); Quindi chi non dirà ozio- 
sa affìitto , e fuor di proposito l’analogia, che il 
signor Costantini prese a prestanza col dott. Jaii- 
uucci nelle parole del Borsieri , IJjpocondria 
ele\'antur , turgent , tenduniur , l'er dichiarar 
dolente l’ addomiue di Cardi , tra perchè il pra- 
tico sullodato descriveva l’ addomiue" di" persona 
febbricitante, tra perchè la causa di quella tur- 
gescenza addominale non era , come nel caso di 
Cardi , una raccolta d’aiia , ma invece di ga- 
striche saburrc , di bile putrida , eil esasperata 
dall’esto febbrile ? Io non veggo più di una mi- 
serabile parodia , là ove si richiedeva 1’ ana- 
logia del fatto. 

D' altroude , sagacissimi Compilatori , il si- 
gnor Costantini trovato avria col dott. Janiiucci, 
bellamente adombrato il caso della diarrea coi 
polsi irritati iu quelle stesse mediche IstiluLa , 
se dopo avere scorsi i §. 378-^9 fiso un tniiliu 
si russe alle parole del pratico di Kuniteld : ubi 
ventriculus , et intestina sordibns scateni , et 
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itritantur , pulsus contractus , inaequaUs , 
terdum intermittem ( 38o ). ’Noa s 6 qo questi, 
collettivamente presi, i caratteri che il tipo dan- 
no de’ polsi perturbati , od irritati , che dir si 
vogliano? E stando irritato il tubo enterico, 
potevano non esserlo anche i polsi ? . . Che se 
1 idolo della medicina ontologica , 1’ irritazione 
dir voglio , a sentimento de’ più cordati Patolo- 
gisti odierni più non istà nell’ aumento delle pro- 
prietà vitali , ma in un processo morboso con- 
seguente all’ esaltamento di uno o più di quegli 
atti , che la vita appalesano ; se desso consiste 
nel perturbamento de’ secreti moti organici va- 
lutabile più dal modo , che dal grado ; se , a dati 
uguali, è marchio d’irritazione una funzione al^ 
terata anche in quelle scuole , ove a Cor di 
labbra è gustata la dottrina medica di Brous- 
sais , di grazia qual sorpresa ebbe a fare sul- 
r animo del dott. Costantini , e J. che il Can- 
celliere fra i disagi di una incomoda convale- 
scenza ( malessere ) aveva i polsi profondi , ed 
irritati ?.. Se F anoressia, e ’l vomito dopo la 
presa del cibo , la diarrea e ’l meteoiàsmo inchi- 
nar lo fecero ad ammettere nel tubo' errterico 
una condizione patologica '( fase. Sa.**"® p. 187. 
G. M, N. ) ; qual altro esser doveva allora il ti- 
po de’ polsi , in qiial altro rincontro se non in 
quello osservar si potevano profondi^ ed irri' 
tati ?... 

Ma il dott. Coslantlni menar volle col col- 
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lega J. questo fitto tra le patologiche insussi- 
stenze, sol percliè fu da noi assegnata per con- 
causa del defatigaincnto epatico , su ’l quale era 
basato il generai malessere , la flogosi pregres- 
sa. E pure disparirà dalla sua mente ogni col- 
lisione d’ idee, al ranuuentar solo che da Rubi- 
ni , fino a noi , non vi fu Patologo , come che 
poco osservatore egli fosse , che distinto noii* 
abbia’ nelle malattie tutte il sopra , e 7 sotto- 
eccitamento , su ’l quale innalza la irritazione 
il suo precario edifizio ; di tal che nelle scuo- 
le nostre , e di oltremonte fu sempre marchio 
d’ irritazione 1' aumento della sensilità organi- 
co-animale , che là piucchemaì è palese, ove 
lor piacque ammettere la debolezza del Mon- 
teggia ( indiretta per esaurimento ). E ligii noi 
a quella dottrina , cui basta il solo nome per 
elernarci ne’ fasti della Medicina , tal diirerenza 
riconoscemmo sempre tra la irritazione , e la 
flogosi, che l’una indipeudenteracule dall’ altra, 
r altra dall’ una sussister possa nelle singole con- 
giunture morbose. Nè la preesistenza della pri- 
ma ha per noi mai tolto posto all’ altra ; ma 
risguardando entrambe quali meri stati patolo-' 
gici , ripugnanza trovar non sappiamo a veder 
la irritazione degenerata in flogosi , la flogosi 
corredata da risultamenti irritativi. Queste idee, 
che direi essere ingenite à chiunque ha milita- 
to sotto il vessillo italiano , non hanno oggi 
acquistato fra noi una dogmatica sanzione «lacchè 
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l’ illustre Tommàsimi tra gli effetti della iiifìaimna- 
zione noverò benanche quelli d' indole irritati- 
va? Dell’ Iiif. e della febl , voi. 3.® cap. xviii. ) 

£ chiudendo 1’ analogia teste desunta dal 
Tjssot, darà l’ultimo crollo alla inverosimiglian- 
za , alla incoesistenza , ed alla illusione , di 
cui si armò il dott. Costantini per celiare col suo 
collega il malessere di Cardi , quello che sogge- 
rasce il nosologista Elvetico io assegnar la cagio- 
ne del cronicismo della sua sessagenaria. Quae- 
nam causa morbi ? (così questi dimanda; 1. c. ) 
Biliosa obstructio in hepate relieta ante òien- 
nium , omnia enarrata symptomata creat , et 
saeviora verosimiliter creabit. Se dunque una 
biliosa malcurata tal epatite accender potette in 
donna sessagenaria da restarle nell’ apparato bi- 
liare una congestione , che poi diè luogo alla 
timpanite , alla diarrea , al marasmo , alla mqt'- 
tc ; non poteva poi una reumato-biliosa con 
lieve epatite corredare. la convalescenza di D. Vi- ^ 

to Cardi di diarrea con meteorismo, essendo egli i 

di mez:^Da età? Ijs. materia morbida non eva- 
cuata , riconosciuta dal nosologista Elvetico qual 
cagione degli avanzi, che tetigon dietro alle bilio- 
se malcurate , non figura nel nostro caso in quella 
tal quale congestione umorale versata nel sistema 
epatico dai trasudamento che quivi ebbe luogo, 
non meno per I’ evento della pregressa Jlogosi ^ 
rlu* per le lunghe e replicate vomiturizionì tol- < 
Jerate dal paziente sotto 1’ uso imniodico e protratto 
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del tdi laro ? Non poteva osserquclla, chedetl’ avrei 
eoi 'luiiiinasiiii atigioidesi-porlale , cagione uni- 
ca 0(1 identica di tutto il perturbamento , che 
nel giorno Sa.® preseulava il Caticelliere nel si- 
stema eh ilopoi etico ,*se R. Reece,- fra le cagio- 
ni che destano la sotto-irrilaziuue, novera benan- 
che iftì deposito di linfa nel tessuto (%lluloso (i) ? 
Io non credo, o signori, che vi sarà chi osasse scon- 
venirne, al riflesso che bastò a dileguate quello sta- 
to patologico un metodo di cura risolvente ed anti- 
niorroidario ( la bevanda idro-clòrica ammonia- 
cale , le polveri di cremore , e zolfo-, analoghe 
alla diaeta ex vegeiabilibus acescentibus , re- 
media ex saponibus ) commendati dallo scrit- 
tore della epidemia di Lusanna. 

Ma niegato il dott. Costantini ad ogni genere 
di transazione, star fermo gli piace su 1 ’ arcione 
de’ suoi paralogismi, e zufiblando all’ orecchio del 
collega Jannucci i dettami di una mal digerita 
patologia , ripiglia collo stesso a convocio , ed in- 
siste così, yi noi sembra che il lieve grado di 
condizione patologica star non possa con quello 
di Jlogosi , e di Jlogosi tanto intensa da la- 
sciare generai malessere , e defati gamento. Che 
se mai la condizione patologica fosse stata del 
grado da indurre flogosi , allora diversa sa- 
rebbe stata la forma nosologica , ed in tal ca- 
so ne sarebbe risultato non una biliosa con mi- 


(t) Introduzione alla Guida Medica. 
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te condizione patologica al fegato , ma sì be- 
ne una sinoca biliosa con epatite (pag. ly fase, 
cit,' ). 

SigQori. Se aoo sono anatemiche queste sog- 
giunte per chiunque senza professar DoUrina 
Medica Italiana salutato soltanto abbia il. limi- 
tare della odierna Patologia , quali altre ^^o sa > 
ranno nello stato attuale delle nostre conoscen- 
ze ! ! ! Dove si udì mai che la condizione pato- 
logica sia cagione della flogosi , se questa al dir 
di Tomraasini « si crea di per se le sue con- 
dizioni patologiche » ? Qual tironc in Patologia 
non sa oggi, chiamarsi condizione patologica pres- 
so i controsti mol isti, quel peculiare processo mor- 
boso , che ha luogo in un tessuto , in iin appa- 
rato, in un organo ec. vigente morbo locale, o 
generale che sia , per 1’ azione più intensamente, 
od elellivaraenle ivi esercitata dalla cagione mor- 
bosa , e che i patolngisli sohriamenle sistematici 
la riposero nello stesso tessuto , apparalo , orga- 
no alTettn?... Ma stia dovunque: ragione v’ha 
qui sempre a domandare , perche la lieve flo- 
gosi non poteva dar luogo alla epatite , perchè 
la epatite solo colla sinoca biliosa esser poteva 
associata ?... Io non dovrai spinger più oltre la 
mia apologia, ma trovandom’ in cammino forz’ è 
che ’l faccia anche malgrado. 

Impersuaso mostrassi appo voi U doli. Costan- 
tini , e sccolui sorpreso il sig. lannucci , del co- 
me il sig. Cardi nel giorno Sa."*'’ tollerar poteva 
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sull’ addomine teso non ordinaria pression di ma- 
no : ed assomigliando le pareti addominali ad 
una corda ( che per lo meno avria dovuto esse- 
re capillare ) tesa d’ ambo i lati , conclusero en- 
trambi , che renitenti resultar dovevano alla ca- 
pacità di flessione , e rompersi invece. Ma se 

10 non erro, uno scambio del senso relativo col- 
l'assoluto , ed una fanfaluca in sinonimismo trar 

11 potette in simile ragionare. Imperocché giam- 
mai eglino rapportar potevano allo stiramento di 
corda fissata d’ambo gli estremi la tensione ad- 
dominale di Cardi , giammai alla pressione di 
corpo soprapposto ad un altro quella della mia 
mano esploratrice assomigliar potevano, senza ob- 
bliare la regola convenzionale ( caeteris paribus ) 
e la massima del Gaubio ( uti curva norma recti ) 
che tener suole d’ avanti ogni medico consulen- 
te. Ma la intendano pure a lor modo , svanirà 
tosto ogni collisione d’ idee al riflettere che non 
il defatigamento è l’ antagonista della tensione , 
e viceversa , talché coesister non possano nella 
pluralità de’ca'si morbosi ; ma Io è bensì il ri- 
lassamento. E nè io a meglio esprimere' lo sta- 
to , in cui cadono gli attributi della fibra orga- 
nizzata , e vivente (i), dopo aver lungamente 

La sensiiilìtà, e la contrattilità, secondo Biehat , 
la contrattilità e la estensiiità secando le nltime ve- 
dute del nostro chiarii. Pilla nel suo Saggio d' appli- 
catione delle forze univcrzali della Natura alle forze 
vitali, 
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tollerata i’ azione delle potenze che in giuocoi li 
mettono, adottar mi sò vocabolo migliore di quel-' 
lo del defatigamenUi -, ih quale risvegliando una 
idea , che tanto dall’ ipostenismo si discosta , quan^- 
to all’ ipostenismo sta vicina , fa chiaro vedere 
lo stato delle proprietà vitali dell’ organo , del 
tessuto ec.iove ha, sede, e può liellamente ris^, 
guardarsi qual foriero non meno , che conseguen- 
za di morbi. Morbuni metuo propter membro- 
rum defaticationem ^ diceva Cicerone. D’ altron- 
de, studiata isolatamente la tensione ed il rUas- 
samenio sono essi più che 1’ effetto della con- 
trattilità , e della estensilità messe alternativa- 
mente in azione in un modo forzato , ed abnor- 
me ? ediquid relaxari dico dum minus tendi- 
tur ... e/ si relaxatìo est fibrae elongaiio , 
tensio relaxationi contraria erit fibrae abbrevia- 
tio , sive turgescentia. Suggerisce Baglivi nel- 
r aureo opuscolo de struct. ac mota fibrae (72). 

£ pure i, nel senso più rigoroso che piacciu- 
to fosse al sig. (iostantini di prendere col sig. 
JanuUcci quella tensione addominale, basata su ’l 
defatiganaento epatico , sempre estimar la doveva 
minore di quella che ha luogo nella timpanite 
mai tale da assomigliarla a quella di una corda , 
per la potissima ragione che , venendo causata 
da presenza di aria,' ben poteva questa rifuggire 
sotto la pressione per i mille mila autirivieni 
tirila cavità addominale . Ed essendo oggi inco- 
minciato a ritenersi nelle scuole , che i morbi 
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cODsistoD tutti in allieltaiiti secreti processi di 
alterazione di sito , di ordine , e che l'equili- 
brio tra la reciproca gravitazione organico-mo- 
lecolare , e quella forza che direttamente l’ at- 
tenta , r ipomoclio costituisca del benessere d’ ogni 
vivente (i), come potrà iiou ammettere il sig. 
Costantini , e J. che Cardi coll’ addomine me- 
teorizzato compiacevasi della non ordinaria pres- 
sione delia mia mano , la quale tutt’ al più a 
portar tendeva al mutuo contatto le parti state 
già messe in distrazione dalla presenza dell’ aria 
Che poteva esser mai questa pressione a fronte 
di quella tollerata dalla donna ascitica di Hus- 
son (a) nell’ Hotel Dieu , dagl’ infermi di Go- 
delle nello spedale di Soisson (3) e da tanti al- 
tri idropici di addome , che si assoggettano ogni 
giorno al metodo delia compressione ? L' utile 
che loro ne torna , quando il morbo basato non 
stia sopra organiche alterazioni , non indica che 
i malati gran dolore sentir non debbano sotto la 
graduata fasciatura ?... Ma la evidenza di que- 
sti fatti ha già tocchi gli animi de’ miei analiz- 
zatori , e lo intrattenermi di vantaggio sulla loro 
apologia non potrebbe , o signori , non menar 
me oltre i limiti della lettera , e recare a Voi, 
ed al pubblico intollerabile noia. Lasciamo dun- 

(1) UuTalini^ Risposla al tema della Sue. Iial. pel 1813. 

(2) Vedi il N." S." dell’ Aulica serie del Gioiiia- 
nale M.» N 

( 3 ) L'osa. Med ; i 5 Mai zo' 1826. 
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que di menar più oltre il cau per 1’ aja-, e di- 
ciamo due altre parole di risposta ali’ ultimo que- 
sito de’ dott. G)stantini , e J. conceputo così : 

Cosa fu trasandato nella cura del men-~ 
tovato infermo ( Cardi ) ? si era praticata la 
flebotomia alla mano per rimettere V e<juiUbrio 
della predominante diatesi (i) erf ammansire 
V orgasmo de' fenomeni febbrili ( pag. 191 , 
fase. cit. ) 

Prodigando qui buonafede a miei coutra- 
dittori più eli’ essi n’ ebbero a fraudar me nella 
loro analisi , nulla provan dippiù queste soggiun- 
te , che una sollecitudine de’ dott. Costantini , e 
J. a coonestare il metodo di cura da essi tenuto 
lino al giorno Sa.™" Ed a qual prò se io già lo- 
dato me n’ ero fin dal princi pio della mia rela- 
zione , ed eglino stessi , coinè quei che sol di 
elogi! pascer sanno il loro animo , ben satisfatti 
se ne mostrarono colle parole , la miglioria da 
noi precedentemente ottenuta cogli evacuanti , 
che a contesto del nostro Relatore furono adat- 
ti rimedi ad eliminare il gastricismo ec.-, e poi 

(1) Se fu sempre un analema per i ■veri , non me- 
no che per li riformati Eccitabilisti la coesistenza delle 
diatesi ne’ morbi acuti , chi può non menar querela contro 
li sigg. Costantini , e Jannucci per questa loro predomi- 
nante diatesi , in oggi più che mai che il grido elevato 
in Cesena : « il dinamismo é distrutto , le malattie 

DI SOLA rOHZA SONO UNA CHIMERA DI MENTE PERDUTA 
PER LE ASTRAZIONI ; VERI SOGNI , E CHIMERE LE DIATE- 
SI Browniane » ; ha messo alla vedetta i medici di ogni 
partito ? ? ? 
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con nuova compiacenza a ripetere il vennero con 
quel : confessò lui stesso il doti. Meoli , che il 
trattamento curativo innanti. praticato era sta- 
to pur valevole ad •eliminare il gastricismo , 
che vi si era complicato ec.l h. cpia\ prò se le 
indagini all’ uopo prese risultarono alTatto nega- 
tive , e la pretesa flebotomia servir si fa di gua- 
rentigia al patologico anatema d’aver ammesso 
predominio di diatesi nella febbre del sig. Car- 
di ? Ne dà pruova, per tacere di mille altri luo- 
ghi, la conclusione stessa delta loro analisi enun- 
ciata ne’ seguenti termini : 

Dunque il periodo febbrile essendo terminato, 
e risoluto V attacco organico all' epate, non re- 
stava che la conv alescenza. Per la qual cosa 
al nostro opinare sta , che non già il salas- 
so dalle vene moroidali praticato nel giorno 
3a.° ( oh sogni!!! oh deliri! !!! ved. la mia rela- 
zione messa in fronte a questa Memoria), nè la 
soluzione idro-clorica- ammoniacale , nè appres- 
so le polveri, di fiori di zolfo e cremar di tartaro 
furono i mezzi che ricuperarono l' infermo dallo 
stato di generai malessere , in che si trovava 
verso il termine de II' acuta malattia sofferta ; 
ma si bene tornò Egli alla salute per effetto 
del corso stesso del morbo , che per i rimedii 
innanti praticati stava al termine di sua finita 
risoluzione «. 

Qui spetta a voi risponder per me, o sigg., 
s’ è vero che vegliate alla guarentigia de’ fatti con- 


Digitized by Google 



segrali nel vostro Giornale. Dov’ è segnato il sa- 
lasso morOidale nel piano di cura adottato da me 
nel giorno 33.“° per ricuperare il sig. Cardi 
dallo .stato di malessere ? E se io aveva già pre- 
messo, esser questo l’acbille degli spedienti per pre- 
venire e debellar le flogosi che haa luogo nel- 
l’epate e sue appendici durante i parosismi biliosi 
( G. M. N. n.° 37, p. 343, ant. ser. ) , con qual 
patologia avrei mai potuto proporlo nel giorno 
33.“° quando, a convenzione degli stessi contra- 
dittori , la flogosl epatica era già risolata , ed 
il Cancelliere stava in convalescenza ? Chi dun- 
que andò illuso in quel rincontro ( ed a gloria 
vi sia il dillo con quella imparzialità , che vi 
distingue frai più reputati Giornalisti ) , io nel 
descrivere il malessere di Cardi , o i sig. Co- 
stantini , e J. in celiarlo a via di paralogismi, as- 
surdità , e chimere ? Dio onnipotente ! Colla dia- 
gnosi di Borsieri alla mano eglino dimostrar pre- 
tesero nelle prime linee della loro analisi , che 
Cardi nel giorno 33.“° stasse malato di febbre 
gastrica , e non già in istato di generai malessere ; 
ora con un salasso moroidale pescato ne’ vortici 
Cartesiani , ritrovar lo fanno nello stesso giorno 
in istato di malessere , in convalescenza , ed al 
termine della finita risoluzione del morbo, ! ! ! 
Nou valendo la jiena di confutare tante stoma- 
chevoli antitesi , lascio decidere a Voi , o com- 
pilatori , se il malessere di Cardi star poteva 
tra le lunghe , e penose convalescenze che se- 
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guitano le Lilìosc malcurate ; se poteva di per 
se sgiiQiberai si : e pronto a sapervi buon prò 
pe ’l vostro quale sarà per essere dotto ed im- 
parziale giudizio, fo voli acciò il signor Costanti- 
Ili dcpoiiendo il prisma dell’ amor proprio rive- 
nir sappia su le traveggole , e faloticberie am- 
massate nella sua analisi , per decidere col doti. 
Jannucci se desse derogato abbiano alla propria 
reputazione meno della menzione onorevolmente 
da me fatta del lor nome su le pagine del vo- 
stro Giornale ; e meco alla fine consentire sulle 
parole di Galeno: Haec quae huc usque dixi- 
miis ita se habere nemo inflciabitur , nisi forte 
qitis aut natura contemptiosus , aut onniino 
fuerit indoctus. 

E sono con rispetto vero , e stima perma- 
nente. 

Piedimonte d' Alife io. Luglio 1829. 
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